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COMUNICATO STAMPA -  30 Luglio 2007 
 

UIL –Penitenziari : 
 

“OPG : No alla chiusura - P.P. negli UEPE :Il progetto andrà avanti“ 
 
“ Condividiamo in pieno le preoccupazioni espresse dal CONAMS ( Coordinamento Magistrati 
di Sorveglianza) rispetto alla paventata ipotesi di chiudere gli O.P.G. ( Ospedali Psichiatrici 
Giudiziari) . Ciò, a nostro avviso,  comporterebbe  serie conseguenze per la sicurezza pubblica. 
Sono certo che il Ministro Mastella, sul tema, opererà con cautela ed oculatezza e non si 
sottrarrà al confronto col sindacato. “ 
 
A sostenerlo è il Segretario Generale della UIL PA-Penitenziari, Eugenio SARNO, riprendendo un 
documento del Dr. Giovanni Tamburino – Coordinatore Nazionale del CONAMS. 
 
“ Gli OPG svolgono un ruolo determinante per la sicurezza e il reinserimento . Le  
professionalità  e le specificità di tutto il personale che vi opera sono un patrimonio  che non 
può essere disperso.  
Sarebbe, piuttosto auspicabile una politica di riammodernamento delle strutture,  a cominciare 
dagli OPG di Napoli e Barcellona Pozzo di Gotto (ME),   dove si registrano gravi carenze 
strutturali. Indicare Castiglione dello Stiviere come polo avanzato ci trova concordi, sempreché 
ciò non sottintenda- continua SARNO -  ad un discrimine rispetto alle prestazioni erogate  negli 
altri OPG” 
 
 
Sul ruolo della polizia Penitenziaria negli Uffici dell’Esecuzione Penale Esterna (UEPE) , il 
Segretario della UIL PA-Penitenziari afferma :  
 
“ Vogliamo sperare che le  parole del Dr. Tamburino, sulla opportunità di impiego della polizia 
penitenziaria presso gli UEPE,  pongano fine a tutte le polemiche;  ma non possiamo non 
sottacere che il Dr. Margara (già Capo del DAP) sostiene esattamente l’opposto. Tantomeno 
riteniamo che l’eventuale impiego della polizia penitenziaria in compiti di controllo possa 
snaturare le caratteristiche delle misure alternative. Lo abbiamo ripetuto tante volte –  conclude  
Eugenio SARNO – noi puntiamo ad un progetto che salvaguardi le varie competenze e 
professionalità senza duplicazioni, o indebite ingerenze, nei rispettivi ruoli. Si tratta , 
semplicemente, di organizzare  un nuovo servizio di controllo sui soggetti ammessi alle misure 
alternative che,  a detta della stessa Magistratura di Sorveglianza, oggi presenta gravi lacune. 
Rafforzare il sistema della sicurezza è funzionale agli interessi della collettività. Alla ripresa dei 
lavori, a settembre, con il Capo del DAP – Pres. Ferrara – proseguiranno i lavori di 
concertazione e sono certo che in tempi brevi sarà licenziato il Decreto Interministeriale che 
consentirà l’avvio della fase sperimentale “ 
















